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Cose in grande alla Scala 
nell'anno del bicentenario 
Badini e Abbado rilanciano la concezione di un teatro nuovo, 
al passo coni tempi - Inscindibile unità degli impegni sociali 
e artistici nei programmi futuri - Gli scambi con l'estero 

; Dalli noitra redazione . 
1 MILANO — Il Don Carlos di 
f Verdi aprirà e chiuderà l'ari-
' nata del bicentenario scalige
r o , che si prolungherà inin

terrottamente dal 7 dicembre 
Frossimo al 31 dicembre dei-

anno venturo. In mezzo, un 
'fiume di opere, di balletti, 
di concerti affidati od una se-

' rie imponente di interpreti di 
fama intemazionale. 

• Il programma è stato pre
sentato alla Piccola Scala, 

, gremita di pubblico, dal so-
; vraintendente Carlo Maria Ba-
, dini e dal direttore artistico \ 
Claudio Abbado. Presiedeva 
il sindaco Tognoll, che ha ri
cordato il significato della 

Il cartellone 
della stagione 

MILANO. — Ecco il cartel
lone della stagione Urica 1977-

' 1978 del Teatro alla Scala: 
Don Carlo di Verdi, direttore 

Abbado, regista Ronconi (7 
dicembre); balletto Omaggio 
a Picasso (11 dicembre); Un 
ballo in maschera di Verdi, 
direttore Abbado, interpreti 

- Verrett e Pavarotti - (30 di
cembre): Messa da requiem 
di Verdi, direttore Abbado (6 

fennaio 1978); / Masnadieri 
\ Verdi, direttore Gavazzeni, 

scene di Pizzi (24 gennaio); 
Il ratto del serraglio di Mo
zart, direttore Segerstam, re
gista Strehler (5 febbraio); 
Fidelio di Beethoven, diretto
re Bernsteln, presentato dall' 
Opera di Vienna (9 feb
braio); Al gran sole carico a" 
amore di Nono (11 febbraio, 
al Lirico); Madama Butter/lv 
di Puccini, direttore Prétre 
(5 marzo); Gesualdo da Ve
nosa di Negri, con Milva (18 
marzo, alla Piccola Scala); 
Tristano e Isotta di Wagner, 
direttore Klelber (5 aprile); 
La bella addormentata di 
Ciaikovski, coreografia di Nu-
relev (7 aprile); L'opera del 
mendicante di Gay-Britten (0 
aprile, alla Piccola Scala); 
balletto Per due, spettacolo 
antologico (20 aprile); Ma-
non Lescaut di Puccini, diret
tore Prètre con la regia di 
Visconti riprodotta da De 
Lullo (13 maggio): balletto 
Esoterik Satie (18 maggio, al 
Lirico); La forza del destino 
di Verdi, direttore Menta (6 
giugno); Il trovatore di Ver
di, direttore Menta (17 giu
gno); Ballo Excelsior (13 lu
glio, al Palazzo dello Sport); 
balletto Cenerentola di Pro-
koflev (10 settembre) ; Opera 
di Berio (7 novembre); Hi-
stoire du soldat di Strawinski 
(8 novembre); balletto Gisel-
te di Adam (10 novembre); 
L'heure espagnole e L'enfant 
et le» sortileges di Ravel. di
rettore Prètre (2 dicembre). 
• Sono inoltre previsti con

certi delle orchestre della 
Scala, dell'Opera di Vienna, 
della Filarmonica di Lenin
grado. e della RAI, diretti da 
Abbado, Boehm, Bernstein, 
Prètre. Mehta. Ceccato. Sou-
dant, Lelnsdorf. Som, Theu-
ring e Giulini. In programma 
anche cicli dedicati a Semi-
bert, Liazt, Bartók e Bach, e 
dodici concerti per lavoratori 
e studenti. 

Boggio, 

non Picchioni 
Per errore abbiamo indicato 

l*on. Picchioni come il parla
mentare de che segue al Se
nato i problemi della musica. 
81 tratta invece del sen. Bog
gio. L'on. Picchioni è il re
sponsabile culturale della DC 
che segue, tal quella veste, an
che i problemi della musica. 
Ce ne scusiamo con gli Inte
ressati e i lettori. 

Film poltstinesf 

vittnfo al 
Festival <W Cairo 

IL CAIRO — La censura egi
ziana ha vietato la proiezio
ne del film palestinese La 
guerra nel Libano che dove
va essere proiettato, fuori 
concorso, al Festival cinema
tografico del Osiro. La deci
sione è stata resa nota solo 
pochi minuti prima dell'ora
rlo della programmazione. 

n film, diretto da Samir 
Nemr e prodotto dall'Istitu
to del cinema palestinese 
(che fa capo all'OLP), è sta
to realizzato interamente con 
materiale di attualità gira. 
to durante la guerra del Li
bano. 

Uno dei due rappresentanti 
dell'OLP presenti al Festi
val, il direttore della foto
grafia Edouard Kash. ha 
commentato il 'atto preci
sando: « Il nostro film de
nuncia obiettivamente il ruo
lo che ha avuto la Siria nel
la guerra del Libano ed il 
governo egiziano non ha vo
luto assumersi la responsa
bilità di proiettarlo nono
stante fosse stato inserito re-
Solarmente nel calendario 

el Festival, fosse stato vi. 
stonato da molto tempo e 
regolarmente accettato, e no
nostante che fosse stata in
vitata ufficialmente alla ma
nifestazione una relegazione 
palestinese ». 

Il «caso» si è verificato 
in concomitanza con la pre
senza al Cairo del leader pa-

Arafat. 

prossima annata, lasciando a 
Badini il compito di illustra
re le lince di una politica 
artistica che non si esaurisce 
nella formazione del pro
gramma. 

Badini ha rilanciato la con
cezione di una Scala come 
teatro nuovo, che deve vive
re al passo col tempi, lavora
re in modo diverso perchè 
diverso è il tipo di società. 
avida di musica e di cultura. 
sorto in questi anni. Ciò si
gnifica Inaugurare nuovi rap
porti con la città e con la 
regióne, trovare luoghi diver
si dalla sala del Piermarini 
per far musica, utilizzare i 
mezzi di diffusione di massa 
per raggiungere un pubblico 
di dimensioni nazionali e in
ternazionali. 
• Nella prossima stagione 

auesto programma verrà rea-
zzato in vari modi: oltre al

la grande e piccola Scala, 
verranno utilizzati il Lirico 
(soprattutto per 1 balletti) e 11 
Palazzo dello Sport; inoltre la 
collaborazione con la RAI-TV 
sarà assai vasta: il primo ca
nale darà sei opere e un bal
letto; altre trasmissioni do
vrebbero venir effettuate (si 
spera) dal secondo canale. 
mentre l'intera stagione sarà 
diffusa dalla terza rete ra
diofonica. Continuano ovvia
mente e devono venire inten
sificati 1 rapporti con sinda
cati e organizzazioni cittadi
ne, le iniziative per i giova
ni, i lavoratori, oltre agli im
pegni in provincia e in re
gione. 

Un simile allargamento del
l'attività richiede una diver
sa organizzazione, aprendo 
problemi con le masse (oltre 
ai vecchi ancora insoluti), 
problemi di creazione di or
ganismi produttivi, e proble
mi col pubblico e col mondo 
musicale. Un campo assai 
spinoso, in cui Badini si è 
addentrato in punta di piedi, 
limitandosi ad avvertire che 
le difficoltà esistono. Egli ha 
annunciato comunque la pros
sima realizzazione di un'ope
ra studio per la formazione di 
cantanti giovani oltre al com
pletamento della direzione 
con l'ingresso di Siciliani e di 
Strehler con specifici impe
gni, mentre Peter Dlamand 
curerà 1 rapporti con gli in
terpreti all'estero. 

L'introduzione di ^ Badini. 
come si vede, ha posto l'ac
cento sull'impostazione socia
le dell'attività del Teatro. Che 
vi siano dei malcontenti tra i 
nostalgici di una grandeur di 

vecchia concezione, non oc
corre dirlo. 

L'intervento di Claudio Ab
bado dovrebbe, comunque, 
aver disperso le preoccupa
zioni. II programma da lui 
illustrato è vastissimo. Oltre 
alla lunghezza è nuova l'arti
colazione che mescola opere, 
balletta e concerti, riempien
do cosi i tempi di una ardua 
preparazione. Abbado ha poi 
preannunciato tutta una serie 
di impegni assai interessanti 
per le prossime stagioni. 

Due autori entreranno sta
bilmente in repertorio: Mon
te verdi (iniziando con Orfeo 
e incoronazione di Poppe) e 
Mozart (un ciclo di opere ma
ture e giovanili affidate alla 
regia di Strehler). Di Wagner 
si avranno il prossimo anno 
7 Maestri cantori diretti da 
Solti e poi l'Anello del Nibe-
lungo (direzione di Mehta, re
gia di Ronconi) scambiato 
con Firenze, che completerà 
il ciclo scaligero rimasto in
terrotto. Di Mussorgskl, il Bo
ris (originale) aprirà la sta
gione 1979-80. 

Per la musica contempora
nea le novità sono imponen
ti: • la Lulu di Berg. final
mente integrata dal terzo at
to, verrà portata alla Scala 
(9 maggio 1979) dall'Opera di 
Parigi, sotto la direzione di 
Boulez. Lo stesso Boulez ha 
in preparazione un'opera nuo
va per la Scala (1980-81), e 
altre sono state ordinate a 
Penderecki, Ligeti e Sciaro
no. Di Berio si avrà la pri
ma quest'anno, oltre alla ri
presa di Nono. 

Si intensifica, infine, la po
litica degli scambi, che vede 
quest'anno l'arrivo dell'Opera 
di Vienna, dell'Orchestra di 
Leningrado e di altre forma
zioni. Si è in trattative con la 
Filarmonica di Berlino per 
la prossima stagione, con Ka-
rajan che dovrebbe dirigere 
anche un'opera: mentre i 
complessi della Scala sono at
tesi negli USA (1979), a Ber
lino ('80) e in Giappone ('81). 
Non dimenticati neppure gli 
amanti del verismo, per cui 
sono in arrivo Tosca, Andrea 
Chénier, Cavalleria e Pa
gliacci nei prossimi anni. 

Queste le notizie riassunte 
molto schematicamente. Esse 
danno un quadro assai ricco, 
in cui gli impegni di caratte
re sociale e quelli di caratte
re artistico sono inscindibili. 
Ed è questa, ci si augura, 
la maggiore novità. 

r. t. 

Il compositore italiano a Mosca 

Menotti alla caccia 
di opere sovietiche 

Nell'URSS sono allo studio un festival e una 
fiera internazionale del libro di musica 

Dalla Mitra reJaiioac 
MOSCA — L'URSS ha in prò 
gramma l'organizzazione di 
un festival intemazionale de
dicato al teatro, al balletto 
e, in generale, alla prosa. La 
notizia si è diffusa negli am
bienti artistici della capitale 
dopo che varie organizzazio
ni culturali (Unione del musi
cisti, Società del teatro. Casa 
dei letterati) hanno intrapre
so una serie di contatti con 
esponenti del mondo dell'arte. 
Si è ancora, ovviamente, alla 
fase di «sondaggio» ma, te
nendo conto dell'Importanza 
che rivestono per I sovietici 
i contatti di livello Intema
zionale. si può ritenere che gli 
enti culturali cercheranno di 
accelerare 1 programmi con 
inviti a delegazioni e collo
qui con singoli personaggi. 

Non è un caso che proprio 
in questi giorni, qui nell'URSS 
si trovi il maestro Giancarlo 
Menotti, ospite, appunta di 
alcune delle massime istitu
zioni culturali del paese. Lo 
abbiamo Incontrato all'amba
sciata italiana, dove il mini
stro-consigliere Castaldo, ha 
organizzato per i corrispon
denti un breafmg per rendere 
noto 11 programma della vi
sita. 

Menotti avrà colloqui con 
alcuni musicisti — Tlkon 
Khrennikov, Rodion Scedrin e 
Sviatoslav Richter — e con 
vari registi, in particolare con 
Juri Liubimov della Taganka. 
Visiterà Leningrado e Tallin 
dove si terrà un concerto in 
suo onore. 

Tra gli obiettivi di Menotti 
c'è quello di scoprire qualche 
opera da poter presentare in 
Italia. Ha detto, infatti, di 
essere interessato all'attività 
del compositore Scedrin del 
quale — ha precisato — «sa
rebbe interessante portare al
cune composizioni in va
rie manifestazioni ». La ricer
ca di Menotti si rivolgerà an
che nel campo della dramma
turgia e per questo è stato 
già avviato un discorso con 
la VAAP e cioè l'agenzia so
vietica che si interessa dei di
ritti d'autore e, quindi, della 
diffusione di opere all'estero. 
Menotti ha intenzione di esa
minare alcuni testi e di veri
ficare. a teatro, la loro vali
dità per un pubblico italiano. 

Intanto nei giorni scorsi è 
stato si Bolsclol per il Borie 
Godunov che la tv italiana 

ha trasmesso in diretta. « La 
regia del Boria — ha detto 
Menotti — è stata di tipo tra
dizionale. Noi, in un certo 
senso, siamo ormai disabitua
ti a questo stile. Ma devo dire 
che anche queste regie, che 
pure hanno qualcosa di mu
seo, vanro conservate. Nel 
merito dell'opera posso dire 
che ho notato che le parti 
dei solisti sono un po' in sor
dina: prevale il coro. Ma que
sta. mi è stato fatto notare, 
è una precisa scelta della 
regia ». — 
' A conclusione del colloquio. 

Menotti ha reso noto che da 
parte sovietica è stata espres
sa l'idea di organizzare a 
Mosca una « Fiera Internazio
nale del libro di musica ». Ta
le esigenza sarebbe dettata 
dal fatto che l'attività delle 
case editrici musicali nell' 
URSS si è notevolmente am
pliata con la pubblicazione 
di enciclopedie, testi, partitu
re e documenti di valore. 
Contemporaneamente si sono 
sviluppati 1 contatti con l'este
ro: molte opere vengono pre-, 
sentate in vari paesi e si re
gistra una sempre maggiore 
richiesta di «notizie» e «testi». 

DI qui l'Idea della Fiera. 
che sarebbe anche l'occasione 
per uno scambio di idee sul 
tema della musica contem
poranea. 

Carlo Benedetti 

Tnrffavt si ispira 

a Henry James 
PARIGI — Francois Truf-
faut sta per cominciare ad 
Honfleur, in Normandia, le 
riprese del suo nuovo film 
Intitolato La chambre veri-

n film, sceneggiato dallo 
stesso Truffaut e da Jean 
Oruault, s'ispira si racconti 
di Henry James e narra la 
storta dì un vedovo che. 
profondamente scosso dal 
massacro della grande guer
ra (l'azione st svolge nel 

• ISSO), si rinchiude In una 
camera verde dove sono tut
ti 1 ricordi della moglie mor
ta: una giovane tenterà di to-
SUerio da questa camera e 

s questa ossessione. 
- Truffaut stesso avrà la 
parte principale, mentre quel
la della giovane verrà affi
dato a Nathalie Bave. 

* * < • 

attacco 
della DC 

alla Fenice 
Dalla noitra redazione 

VENEZIA — Con un atto ad 
effetto, alquanto meschino e 
scorretto per il modo con cui 
è stato compiuto, l « mem
bri de » del Consiglio d'am-
minorazione del Teatro La 
Fenice hanno chiesto marte
dì sera, attraverso la messa 
in votazione di un ordine del 
giorno — del resto respinto 
dallo stesso Consiglio — le 
dimissioni del Sovrintendente 
Gianmario Vianello. 

La DC dimostra ancora u-
na volta — vizio che tarda 
a morire — di avere a cuore 
non gli interessi della città 
e dell'ente culturale, ma sol
tanto quelli del partito, gio
cando, fra l'altro, sul nega
tivo, in un momento in cui 
tutti gli sforzi della Fenice 
sono rivolti a un positivo com
pimento delle tensioni che, 
anche a causa di strumenta
lizzazioni di vario genere, 
hanno pervaso l'ente cultura
le negli ultimi mesi. Nella 
stessa seduta. infatti, era sta
ta comunicata la richiesta al 
Consiglio del maestro Sylvano 
Bussottl di essere sollevato 
dall'incarico di direttore arti
stico del Teatro, incarico che 
era stato contestato a più 
riprese dalle maestranze, an
che con agitazioni che aveva
no interrotto la produzione. 

Con grande senso di re
sponsabilità per la vita del
l'ente, Bussotti ha compiuto 
un gesto che poneva fine al
le polemiche. Altrettanta re
sponsabilità non ha dimostra
to la DC, tentando di inseri
re con la sua proposta nuovi 
motivi di turbamento nella 
vita culturale cittadina. Ma 
ha fatto di peggio: ha avan
zato la proposta presentando
si come « gruppo della DC 
del Consiglio d'amministrazio
ne della Fenice », dimostran
do la squallida concezione che 
essa nutre della funzione di 
un ente pubblico, dove i com
ponenti del Consiglio di am
ministrazione non sono nomi
nati dal partiti ma dagli Enti 
locali, dalle categorie e dal
lo Stato. 
r In una conferenza-stampa 
tenuta ieri mattina, il So
vrintendente ha stigmatizza
to la formula usata dalla DC, 
respingendo questo metodo 
come assai pericoloso per le 
istituzioni pubbliche e per la 
democrazia, tendente a crea
re sfere di potere, arbitri e 
anche scandali, di cui la sto
ria trentennale del potere de
mocristiano ha cosparso il 
Paese La DC ha maturato 
la richiesta delle dimissioni 
di Vianello con «lo scadi
mento culturale, artistico. 
musicale dell'Ente», con «il 
fallimento della politica cul
turale» e con la necessità di 
riportare il Teatro « alle tra
dizionali e prestigiose posi
zioni ». 

E* stato fin troppo facile, 
da parte del Sovrintendente, 
rispondere al documento del
la DC, che svela In effetti le 
reali intenzioni che lo hanno 
motivato: un ritorno tout 
court al passato, ai privilegi 
di poche persone che anda
vano — sempre quelle — agli 
spettacoli, ad una politica che 
emarginava tutti gli altri cit
tadini dalla vita musicale, che 
chiudeva il Teatro alle spe
rimentazioni e alla ricerca di 
nuovo pubblico, di nuovi ta
lenti musicali. La linea di 
politica musicale intrapresa 
— ha detto Vianello — conti
nuerà. anche perchè, al di 
là delle polemiche contingenti 
dei consiglieri democristiani, 
tutto il Consiglio di ammini
strazione l'ha finora condivi
sa. Per quanto riguarda il 
maestro Bussotti, Vianello ha 
detto che certe debolezze e 
lacune organizzative ancora 
esistenti all'interno del Tea
tro hanno avuto il loro peso 
anche nella direzione artistica 
e che questa, tuttavia, aveva 
bisogno almeno di un'altra 
stagione teatrale per poter 
essere seriamente giudicata. 

« Non è possibile — ha con
tinuato Vianello — per la Fe
nice, per il mondo musicale 
italiano e veneziano non por
si adesso il problema di co
me, anche in una diversa 
collocazione, mantenere un 
rapporto positivo con un in
tellettuale quale Svlvano Bas
sotti. di eccezionale qualifica 
e rinomanza, il cui rapporto 
con le istituzioni non va spez
zato. né umiliato il significato 
positivo dell'impegno, difficile 
ma necessario, tra gli intel
lettuali. gli enti e le istituzio
ni. Precorro al Consiglio di 
amministrazione di garantire 
la presenza di Sylvano Bus-
sotti a Venezia in una colla
borazione organica con La 
Fenice, in modo che possa 
esprimere la sua forza e la 
sua capacità nell'interesse del 
Teatro e di Venezia, in un'at
tività di laboratorio sperimen
tale nel campo della musica 
e della danza, oltre che di 
regista e di scenografo, e 
come grande compositore di 
statura europea». 

n contributo fornito da Bus
sottl al rinnovamento del Tea
tro è stato sottolineato anche 
dal segretario della Federa
zione veneziana del PCI, En
rico Marrucci. • -• 

. Tina Merlin 

Festival di cinema 
a Saremo 

ROMA — La trentesima edi
zione del Festival internazio
nale del cinema di Salerno 
ha preso il via ieri, per con
cludersi domenica. lì Festi
val, dedicato principalmente 
al cinema non professionale 
e a passo ridotto, è artico
lato nelle sezioni di cinema
tografia sportiva, cinemato
grafia - didattica, cinemato
grafia 35 u n , TV e cinema 
e musica. 

Moderna nevrosi 
del «Misantropo» 

Franco Parenti traduttore, adattatore, interprete e regista dello 
spettacolo ammicca liberamente e con intelligenza satirica ai 
fatti dei nostri giorni — Lietissimo successo al Teatro Valle 

ROMA — Tradito da ogni 
parte, oppresso dall'ingiusti
zia, I mi tolgo da quest'in
ferno in cui l si vive un'in 
consapevole mestizia. / Cer
cherò da qualche parte, un 
luogo appartato / dove possa 
ancora vivere un uomo uma
nizzato. 

' Con questi versi si chiude 
Il Misantropo, che Franco 
Parenti presenta in questi 
giorni a Roma, al Valle. Il 
Misantropo di Parenti, e, na
turalmente, di Molière. Certo, 
la traduzione, peraltro assai 
libera, con molte licenze e 
ammiccamenti all'attualità, 
che l'attore-regista ha prepa
rato per questa messa in 
scena sembra — ed è — cu
cita addosso a Parenti: l'uni
co, infatti, che ci si rigiri 
dentro comodo, come nella 
propria pelle. Egli è capace 
di pronunciare — distinta
mente, con quella sua voce 
tra l'afono e il falsetto, ma di 
indubbio fascino — cinque 
volte 11 numero di parole, nel 
medesimo tempo, di qualsiasi 
altro attore. E cosi le « ra
gioni » di Alceste prendono 
rapidamente corpo, si affer
mano, , ti portano dalla sua 
parte. 

Dalla parte di Alceste, il 
nevrotico Alceste. il «diver
so» Alceste. L'uomo che re
spinge ogni infingimento, che 
diventa pazzo se non dice la 
verità; i cui giudizi, espressi 
senza veli, non sortiscono 
altro risultato che quello di 
procurargli • dolori e guai. 
Eppure, quest'uomo ha il suo 
punto debole: l'amore per la 
ventenne Celimene, una don
na cui piace giocare contem
poraneamente su più tavoli. 
Che inganna anche lui, cosi 
come fa con tutti. Forte della 
bellezza che le deriva «falla 
gioventù, ha fatto dell'ipocri
sia e della maldicenza u-
n'arma per -arrivare: una 
quasi perfetta arrampicatrice, 
per dirla in breve. Celimene 
invita Alceste ad essere più 
tollerante; più di lei, lo spin
ge ad a adattarsi » al mondo 
l'amico Philinte. La comme
dia è divisa praticamente in 
due settori: in uno Alceste si 
abbandona al suo bisogno di 
dire la verità, per sfuggire al 
quale egli « si fa » misantro
po; nell'altro l'innamorato 
rincorre continuamente la 
donna amata, che gli scivola 
via sempre, come un'anguilla; 
anche alla fine, quando, or
mai messa alla gogna dai 
suoi ammiratori e emici, ri
fiuta ci seguire Alceste nel 
suo deserto, offrendosi di 
sposarlo sì, ma a patto di 
rimanere a vivere nel mondo 
degli ipocriti. 

Parenti regista non ha sa
crificato nessun momento del 
testo, dando ad ognuno dei 
personaggi la possibilità di 
manifestare pregi e difetti: la 
presunzione di Oronte, la 
malignità di Arsinoè, la fatui
tà di Acaste e Clitandre. la 
dolcezza di Eliante. Questi 
entrano ec"i escono dalla sce
na non tanto come persone 
vive, quanto piuttosto evocati 
dalla mente del civilissimo, 
incorruttibile Alceste, il quale 
è solo obnubilato dalle ra
gioni del cuore, che non sono 
quelle della ragione. Di qui 
parte il gioco delle contrad
dizioni, componente tutt'altro 
che trascurabile di questa o-
pera, tesa da Parenti come 
una corda che vibra, e sulla 
quale Alceste non riesce a 
tenersi in equilibrio. 

Abbiamo detto all'inizio che 
Parenti, traduttore, adattato
re, interprete e regista dello 
spettacolo, ha liberamente e 
volutamente ammiccato al 
fatti dei nostri giorni, con 
molto sarcasmo, anche se 
con qualche evitabile scivola
ta. E su queste alibertà» 
giunge la risatella del pubbli
co. Forse non proprio ciò vo
leva Parenti, per il quale «il 
personaggio di Alceste deve 
far ridere, perché rappresen
ta chiaramente l'impossibilità 
dell'equilibrio nell'uomo», in 
quanto « la ragione limita 
l'uomo e non contiene tut
to». . , • « < - • 

r La commedia molieriana 
diventa, nell'allestimento del 
milanese Pier Lombardo, una 
satira, intelligente senza dub
bio, in cui appunto prevale il 
misantropo Alceste con - le 
sue « verità-nevrosi », mitigate 
dalle «dolci amarezze» del
l'amore. Puntato com'è lo 
spettacolo sul tema dell'uomo 
integerrimo impelagato tal u-
na aperta contraddizione con 
se stesso, il «lato legale » del 
dramma (Alceste è stato 
trascinato in tribunale sotto 
falsa accusa e viene condan
nato pur essendo innocente, 
solo perché il suo avversario 
è potente, mentre lui si rifiu
ta di ricorrere a qualsiasi 
protezione) giunge sul 
palcoscenico solo di riflesso, 
non turbando quello che è il 
nocciolo del problema. -

Molière scrisse II Misan
tropo, nel 1666, in campagna. 
dove si era ritirato dopo la 
separazione dalla giovanissi
ma moglie Armande. E l'eco 
delle sue delusioni coniugali 
è qui vivissimo. Ma i guasti 
prodotti dalle pene d'amore 
sono sempre uguali e ciò 
contribuisce a giustificare 
l'ambientazione moderna, an
che se indefinibile, di questo 

Donne scese 
dalle nuvole 

HOLLYWOOD — La sefisticata sttrice stahinHense Lee Grsut 
(nella feto) è la principale iitterprett femminile del film 
« Cleads » (« Nuvole ») che i il prime Iwngemeti sggle • uffi
ciale » della pi smetterne regista americana Karen Arthur, cre
sciuta nsirenteurate di Robert Altman. Karen Arthur, che 
ha già realizzate un film belle e mlicewesclate, « Legscy », 
ha affidate a due denne (Lee Grani, appunta, • Carsi Kane) 
le parti di maggier rilievo di e Nivale», carta con finis n-
tiene di cantrsaueiio su originale «lue femminile alla capute 
maschili che da anni Imperversano a Hall»nata. 

allestimento, per il quale la 
scena nonché i costumi, sono 
stati curati da Glanmaurizlo 
Fercioni; che ha affidato ai 
toni lucidi del raso — nelle 
sue sfumature dal bianco al 
rosa, al lilla — profuso sia 
come tappeto, sia nel costu
mi, gli intimi affetti e rovelli 
dei personaggi. Solo Alceste 
porta un nero frac — un abi
to in sé ridicolo, che Parenti 
indossa, invece, con indiscu
tibile eleganza — nero come 
la sua visione del mondo, 
appena riscaldato da un pan
ciotto di raso albicocca come 
il vestito dell'amata Celime
ne. A Fercioni solo un ap
punto: quel piumatissimo pa
vone, che appare un attimo 
all'inizio e si vede poi alla 
fine, a velario trasparente, è 
un vero e proprio di più. 
" Accanto a Parenti, bravis

simo a dir poco, è la giovane 
Raffaella Azlm, che ben si 
disbriga nel ruolo di Celime
ne. Gli altri disegnano i loro 
personaggi, volutamente di 
contorno, con mestiere e cu
ra. anche se talora impacciati 
non nel gesto, sempre giusto. 
ma dalle rime che li costrin
gono a momenti cantilenanti. 
Sono comunque tutti da cita
re: da Bruno Noris a Bob 
Marchese, Chiara Toschi, Si
mona Caucia. Riccardo Pero
ni, Sandro Quasimodo. Gio
vanni Battezzato, Fabrizio Pl-
saneschi e Franco Moraldi e-
vocati con Parenti più volte 
alla ribalta del Valle, dove lo 
spettacolo ha aperto la sta
gione romana, da sinceri 
applausi. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: una scena del 
Misantropo 

Tutti gruppi 
cooperativi 

sullo scena del 
Teatro Belli 

ROMA — Il Teatro Belli ha 
reso noto il cartellone degli 
spettacoli ' che saranno pre
sentati nel corso della sta
gione 1977-78. 

Pur costretto a sospendere 
quest'anno l'attività, in con
seguenza dell'atteggiamento 
discriminatorio assunto nei 
suoi confronti, a proposito 
dell'assegnazione dei contri
buti finanziari, dal Ministe
ro dello Spettacolo, il grup. 
pò del Belli vuole comunque 
portare avanti il suo discor
so ospitando nella sala di 
Trastevere spettacoli tutti 
prodotti da cooperative tea
trali. . f . < - s -

Sarà appunto una coopera
tiva, quella dei Giullari Tea
tro Popolare, ad aprire la 
stagione, proponendo al pub
blico romano arlecchino sce
gli il tuo padrone di Arturo 
Corso; il quale è anche l'au
tore, insieme con Michele 
Straniero, del secondo spet
tacolo. Nel nome della ma
dre, una farsa che andrà In 
scena alla metà del corrente 
mese, protagonista Anna Rec-
chimuzzi. 

A metà novembre D Grup
po Quattro Cantoni presen. 
terà Turandot principessa 
chinese di Carlo Gozzi, con 
la regia di Rino Sudano. La 
cooperativa, che rimarrà a! 
Belli fino a febbraio, conti
nuerà la sua attività con So
nata di fantasmi di August 
Strindberg. 

Arriverà poi sul palcosce
nico trasteverino il Gruppo 
Teatro G. che rappresenterà 
una riduzione teatrale — cu
rata da Roberto Marafante, 
il quale sarà anche il regi
sta, e da Piero Pasqua — dei 
romanzo Le esperienze di Gu
glielmo Meister di Goethe. 

La cooperativa T.GF. sarà 
presente con un'unica attrice. 
Patrizia De Clara, che inter
preterà, con la regia di Ma
nuel De Sica, Potuta è bello, 
monologo di Alberto Bevilac
qua e Roberto Mazzucco, 

Ancora un solo attore in 
scena per quella che si può 
considerare come l'autentica 
novità della stagione: si trat
ta del giovane Riccardo Van-
nucclni, al suo esordio. Il 
quale presenterà Brioche!, 
monoloco di un cavaliere, del 
quale è anche l'autore. 

le prime 
Canzoni 

Zerofobia al 
Teatro Tenda 

Zerofobia è ' titolo appro
priato oltre che d'effetto. Re
nato Zero, che del suo ulti
mo LP ne ha fatto uno spet
tacolo presentato martedì se
ra con grande successo al 
Teatro Tenda, di angosce, di 
ossessioni e di paure irrazio
nali certamente ne ha, ma 
le risolve, almeno sulla sce
na, in maniera discreta e 
persino divertita. Di tante 
definizioni che un siffatto, 
eclettico personaggio si è ri
trovato addosso durante i 
molti anni della sua attività 
di cantautore-fantasista, for
se quella che oggi più gli si 
adatta è di essere un « pa
cifico provocatore ». 

Al di fuori della tradizio
ne cabarettistica, più vicino 
agli esponenti d'avanguardia 
reperibili lungo le linee di 
tendenza della pop music, 
del rock-revival, del teatro 
kitsch e di altre forme spe
rimentali (ma lui rifiuta con 
fastidio accostamenti con 
Cooper, Bowie, Reer. difen
de la sua « originalità », non 
imita nessuno, «sono real
mente cosi, come mi vedete, 
senza inibizioni e ipocrisie», 
6i traveste e si trucca « per-

che ' tutta l'umanità oggi è 
travestita ») Renato Zero 
vuole essere diverso, uomo-
spettacolo che lascia largo 
margine all'imprevedibile, al. 
l'invenzione gestuale che, co
struita ad j hoc,. nasce e si 
evidenzia. < certo con - grande 
effetto, proprio a contatto 
col pubblico, interlocutore in
dispensabile per un attore 
che proprio sul palcoscenico 
trova le più forti motivazio
ni della sua esistenza di « di
verso ». 

Le qualità musicali e sce
niche di Zero sono senz'altro 
ragguardevoli e la padronan
za con cui si muove sulla 
scena, il « dialogo » spregiu
dicato che riesce a stabilire 
con 11 pubblico, una voce si
cura e uno spiccato senso 
del ritmo (canta su una ba
se musicale % registrata) ne 
fanno un perfetto show-man. 
che la platea mostra di ap
prezzare con indiscusso go. 
dimento. I testi delle sue 
canzoni (ma anche gli og
getti di cui si circonda sulla 
scena, 1 suol abbigliamenti 
variopinti e femminili) ricon
ducono ad una tipologia ar
tistica che, emersa in oppo
sizione al tabù e al confor
mismi di un certo potere co
stituito, cerca con la provo
cazione di vincere tutte le 
inibizioni ohe l'individuo si 
porta dentro. 

p. gi. 

A causa dello sciopero odierno dei lavora
tori della RAI, ai quali va tutta la nostra 
solidarietà, i programmi radiotelevisivi an
nunciati nel nostro supplemento di sabato 
sono annullati. Radio e televisione man
deranno in onda trasmissioni registrate 

Scioperano anche gli attori 
La SAI (Società degli at

tori italiani) aderisce allo 
sciopero indetto per oggi dal
la Federazione lavoratori 
spettacolo, perché si sente 
impegnata nelle stesse riven
dicazioni e per gli stessi 
obiettivi p»r cui lottano i 
lavoratori interni. 

Nell'invitare gli attori ad 
aderire allo sciopero e a so
spendere le loro prestazioni. 
la SAI ricorda le innumere
voli e continue inadempienze 
dell'Ente, che colpiscono ogni 
giorno anche gli attori sotto 
il profilo occupazionale e pro
fessionale. 

IMPORTANTE 

LATO - SIDE 
La famosa rivista con tutti i testi 
delle canzoni di 

DE GREGORI 
VENDUTI 
COHEN 
SIMON 
ROLLING-STONES 
BAGLIONI 
McCARTNEY 

GUECCINI 
BENNATO 
SORRENTI 
VECCHIONI 
LENNON 
DALLA 

Ricicla in edicola ogni settimana i 
numeri arretrati. 

A partire da 

GIOVEDÌ' 6 OTTOBRE 
Richiedete subito il manuale di chi
tarra con 2 dischi: L. 2.500 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI - TARANTO 

(A.M.A.T.) 
• Pubblico concorso per titoli ed esami a n. 16 posti di 

«Autista di linea». 
Requisiti: 
— Patente « D » con relativo certificato di abìlitazionu 

professionale (foglio K); 
— titolo di studio di scuola media inferiore; 
— età non superiore ai 30 armi. 
Termine di scadenza per la presentazione delle do

mande e degli eventuali documenti entro il 30 otta» 
ore p.v. 

Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al Servizio Perso
nale dell'AALA-T. - Via C. Battisti, 657 - tei. 379666 -
Taranto. 

Per IL PRESIDENTE 
F.to II Cormniasmrio Detegato 

Aw. Fuhrto MaatreaiMna 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI - TARANTO 

(A.M.A.T.) 
Pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 posto al ' 

«Capo Servizio Tecnico». 
Requisiti: 
— possesso dei Diploma di Laurea in Ingegneria 

Civile - Sezione Trasporti o Ingegneria Meccanica; 
— età non superiore a 35 ami. 
Termine di scadenza per la presentazione delle da> 

mande e degli eventuali documenti entro il 30 otto» 
ore p.v. 

" Per ulteriori chiarimenti rivolgersi al Servizio Perso
nale dell'A-M-A-T. - Via C. Battisti, 657 - tei. 379696 -
Taranto. 

Per IL PRESIDENTE 
F.to II Commissario Delegato 

Aw. Firtvfa Masti eawana 


